
Il Convegno internazionale di studi “Viti&Vini 2015”, che si svolgerà a 
Milano il 24 e 25 settembre 2015, intende nella prima giornata sottoline-
are innanzitutto l’importanza che il vino e la viticoltura hanno avuto nelle 
nostre culture, per portare poi l’attenzione sulla storia della viticoltura nel 
Canton Ticino, nella Valtellina e nel Vallese, tre regioni di frontiera tra 
Svizzera e Italia che presentano per molti versi caratteristiche simili.
Nella seconda giornata, gli studiosi dei centri di ricerca del Ticino, del 
Vallese, di Milano e della Valtellina si soffermeranno prima sul presente 
e quindi sul futuro della viticoltura in queste regioni. La presentazione di 
due recenti opere sulla viticoltura ticinese concluderà poi il Convegno.
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Convegno internazionale di studi

Viti&Vini 2015

La vite e il vino nella nostra cultura,
con uno sguardo a Ticino, 
Vallese e Valtellina

Milano, 24 e 25 settembre 2015

24 settembre, Sala Napoleonica dell’Università 
degli Studi di Milano, Via Sant’Antonio 10 

25 settembre, Sala Meili del Consolato generale
di Svizzera a Milano, Via Palestro 2

Invito  

Regina Conti, Contadina che vendemmia, 
olio su tela, Massagno, 1926
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Consolato generale 
di Svizzera a Milano 

Università degli Studi di Milano, Centro di ricerca 
coordinato di storia della Svizzera “Bruno Caizzi”

Giovedì 24 settembre 2015
Università degli Studi di Milano, Sala Napoleonica, Via Sant’Antonio 10
Ore 9.30, 1a sessione

Saluti e introduzione: 
Maria Luisa Betri, Direttrice del Dipartimento di Studi Storici 
dell’Università degli Studi di Milano 
Livio Antonielli, Università degli Studi di Milano 
Claudia di Filippo, Università degli Studi di Milano

Presiede: 
Claudia di Filippo, Università degli Studi di Milano

Fabrizio Slavazzi, Università degli Studi di Milano,  
Il vino nel mondo romano: il punto di vista di un archeologo
Azzolino Chiappini, Facoltà di Teologia di Lugano,  
La vite e il vino: tra terra-piacere-simbolo
Elio Franzini, Università degli Studi di Milano,  
“In vino veritas”. Vino e pensiero filosofico 

11.00 Pausa
Monica Vinardi, ricercatrice, Roma, Bacco ispiratore: iconografia della 
vite e del vino in area lombardo-ticinese tra Cinquecento e Ottocento
Raffaella Castagnola, Università di Zurigo, Dieci brindisi letterari
Caroline Patey, Università degli Studi di Milano,  
Il vino venuto da lontano. La letteratura inglese e la vigna che non c’è

Ore 14.30, 2a sessione

Presiede: 
Luigi Vergallo, Università degli Studi di Milano

Stefano Levati, Università degli Studi di Milano,  
Il mestiere dell’oste tra migrazione e radicamento: il caso dei “brugnon” 
milanesi tra Sette e Ottocento
Daniele Lorusso, Università degli Studi di Milano,  
Geografia e storia della viticoltura in Valtellina
Clara Moschini, ricercatrice, Milano, La vite in Val d’Ossola:  
una coltivazione dal grande passato
Fabrizio Panzera, «Bollettino Storico della Svizzera Italiana», Bellinzo-
na, Università degli Studi di Milano,  
Ticino e Vallese: due viticolture tra Alpi e Prealpi

16.00 Pausa
16.30 Discussione sulle relazioni della prima giornata

Coordina: Stefano Levati, Università degli Studi di Milano 

Programma

Venerdì 25 settembre 2015 
Consolato generale di Svizzera a Milano, Sala Meili, Via Palestro 2
Ore 9.00, sessione unica

Saluti e introduzione: 
Massimo Baggi, Console generale di Svizzera a Milano 
Nadia Fontana Lupi, in rappresentanza della Città di Mendrisio
Fabrizio Panzera, «Bollettino Storico della Svizzera Italiana», Bellinzo-
na, Università degli Studi di Milano 

Tavola rotonda tra i ricercatori del Ticino, della Lombardia,  
della Valtellina e del Vallese: La situazione attuale della viticoltura e 
dell’enologia in queste regioni, e le sfide del futuro

Coordina: 
Valeria Trivellone, Agroscope Cadenazzo, Ufficio Federale dell’Agricoltura

–  Olivier Viret, Agroscope Changins, Ufficio Federale dell’Agricoltura, 
Les défits de la viticulture en Suisse

–  Mauro Jermini, Agroscope Cadenazzo, Ufficio Federale dell’Agricol-
tura, Il Ticino, porta d’entrata di nuovi patogeni

–  Osvaldo Failla, Centro interdipartimentale di ricerca per l’innovazione 
in viticoltura ed enologia, Università degli Studi di Milano, La Lombar-
dia: valorizzazione delle risorse ambientali

–  Lucio Brancadoro, Centro interdipartimentale di ricerca per l’innova-
zione in viticoltura ed enologia, Università degli Studi di Milano, La 
Lombardia: valorizzazione delle risorse genetiche

–  Graziano Murada, Fondazione Fojanini, Sondrio, I giardini di pietra: 
viticoltura valtellinese

11.00 Discussione generale, e conclusioni. Coordina: Valeria Trivellone
11.30 Presentazione: 

– da parte di Bruno Bergomi, Oliviero Venturi, Fabrizio Panzera – di due 
recenti opere sulla viticoltura nel Ticino:
•  Gaia Regazzoni Jäggli (a cura di), Bianco Rosso & Blu, con testi di 

Bruno Bergomi e fotografie di Oliviero Venturi, Bellinzona, Mendrisio, 
Salvioni Edizioni, Città di Mendrisio, 2015

•  Carlo Castagnola, Per una storia della viticoltura ticinese, a cura di 
Fabrizio Panzera, Bellinzona, Salvioni Edizioni, 2015, “Quaderni” del 
«Bollettino Storico della Svizzera Italiana», 7

13.15 Pranzo:
offerto dal Consolato generale di Svizzera a Milano, con degustazioni 
presentate dai produttori del Ticino, della Valtellina e del Vallese

Agroscope Cadenazzo 
e Agroscope Changins, 
Ufficio Federale dell'Agricoltura

Organizzazione turistica regionale 
Mendrisiotto e Basso Ceresio

Città di Mendrisio

Con la partecipazione di: 

Segreteria organizzativa:  fabrizio.panzera@gmail.com; 
 luigi.vergallo@unimi.it; decs-asti@ti.ch

«Bollettino Storico della Svizzera italiana», Bellinzona

Università degli Studi di Milano, Via Sant’Antonio 10
Consolato generale di Svizzera Milano, Via Palestro 2

Dove siamo


